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Illustrata da Bufai ini in un'affollata assemblea di attivisti a Roma 

La posizione del PCI 
sulla legge per l'aborto 

Parlando l'altra sera ad un 
attivo del comunisti romani 
sulla questione dell'aborto, 11 
compagno Paolo Bufai Ini, del
la direzione del partito, ha ri
badito con fermezza che per I 
comunisti l'alternativa ad un 
eventuale mancato accordo 
sulla nuova legge è rappre
sentata dal referendum e non 
dalle elezioni anticipate come 
pretendono quanti gettano olio 
sul fuoco della polemica. Noi 
comunisti, ha aggiunto, pen
siamo che sia meglio giunge
re all'abrogazione dell'attuale 
normativa fascista attraverso 
una nuova legge che non con 
11 referendum, anche perchè 
slamo contrari al vuoto legi
slativo che esso creerebbe 

X tuttavia slamo consape
voli del pericolo che gli at
tuali dissensi nello schiera
mento laico e di sinistra pos
sono tradursi In un vantag
gio per quelle forze clericali 
e dell'episcopato che stan
no esercitando proprio In que
sto momento pressioni pesan
ti e brutali sulla DC per bloc
care la formulazione di una 
nuova legge. All'approvazio
ne di questa nuova legge è 
Invece possibile giungere sul
la base dello schema elabo
rato dal « comitato ristretto », 
e che le commissioni della 
Camera vanno migliorando: 
se questo si riuscisse a fare, 
ha detto ancora Paolo Bufa-
Uni, sarebbe un grande passo 
in avanti sulla via del pro
gresso civile del Paese. 

Analisi 
e chiarimenti 

L'ampiezza • l'Impegno del 
dibattito (centinaia e centi
naia di compagne e compagni 
gremivamo l'anfiteatro della 
federazione, dove l'attivo si è 
protratto per quasi cinque 
ore) ha consentito a Bufallnl 
non solo di compiere un'am
pia analisi dell'iter della pro
posta di legge e delle sue ca
ratteristiche, ma anche di 
fornire precisazioni e chiari
menti in risposta a osserva
zioni formulate da taluni 
compagni In relazione in par
ticolare alla tempestività del
l'iniziativa di Informazione 
del partito, alla proposta del
la depenalizzazione (che non 
risolve la questione se l'abor
to sia reato o non lo sia), 
• i la valutazione dell'aborto 
«orna starumentQ d i liberta. 
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Il compagno Bufallnl ha 
tracciato anzitutto un quadro 
delle premesse dell'attuale 
fase del confronto parlamen
tare: le varie proposte legi
slative originarle, le differen
ze tra di esse. Egli ha ricor
dato in particolare 11 proget
to del PSI, presentato nel 
1973 da Fortuna e da altri 
trenta deputati socialisti, pro
getto che prevedeva una ca
sistica praticamente analoga 
a quella attuale anche se un 
po' meno ampia, e l'Inter-
vento nella decisione dell'a
borto di tre medici. Esso non 
prevedeva però l'intervento 
delle strutture sanitarie pub
bliche con l'assistenza gratui
ta In favore della donna. Con 
11 testo di legge ora all'esa
me delle commissioni della 
Camera, e che è stato elabo
rato unitariamente, mentre 
da un canto si prevede una 
casistica molto ampia, che 
praticamente copre tutte le 
possibili motivazioni che pas
sano giustificare la richiesta 
di aborto, dall'altro canto si 
tende sempre più (e sempre 
meglio, ha precisato Paolo 
Bufallnl) ad affermare 11 di
ritto della donna, e non più 
soltanto del medico, a dire 
l'ultima e decisiva parola sul
le condizioni sociali, familia
ri, economiche, e sulla loro 
incidenza sull'animo della 
donna. 

Per una soluzione di questo 
tipo — ha rilevato Bufallnl — 
sono sostanzialmente d'accor
do PCI. PRI e PLI, forse 
anche 11 P8DI ed « già sta
ta prospettata dal compagno 
Signorile nell'Acanti/; men
tre e probabile che non ven
ga osteggiata dalla DC. 

Margini per ulteriori mi
glioramenti possono ancora 
esse» esplorati ma, ha rile
vato ancora BufallnVeaiinon 
riguardano ne possono riguar
dare l'alternativa tra casisti
ca per l'aborto e piena libe
ralizzazione su cui si è acce
sa una polemica anche aspra 
e profondamente negativa. 
Noi non contestiamo a nessu
no, ha aggiunto, 11 diritto di 
cambiare opinione; ma dob
biamo respingere la pretesa 
di contestarci la nostra coe
renza su alcuni punti-chiave 
ed in particolare su quello 
della contrarietà alla piena 
liberalizzazione. 

Non si tratta di un'astrat
ta questione di principio: noi 
riteniamo che l'aborto non 
possa essere un mezzo nor

male di controllo delle nasci
te, e che ad esso si debba ri
correre solo in casi estremi. 
L'aborto non è un'affermazio
ne di libertà: semmai è la 
resa ad una necessità. Tutta
via anche la possibilità di 
abortire, ha precisato Paoie 
Bufallnl a questo proposito, 
può diventare in determina
te condizioni e casi di neces
sità, un fatto, uno strumento 
di libertà e quindi in qualche 
modo anche un diritto di li
bertà, Ma un diritto che, In 
ogni caso, deve essere conci
liato o mediato con altri di
ritti e con altri beni costitu
zionalmente protetti, con 1 
quali può entrare In conflitto. 

Una sentenza 
costituzionale 

A questo punto Bufallnl ha 
ricordato la recente sentenza 
della Corte costituzionale sul
la parziale incostituzionalità 
dell'attuale normativa sull'a
borto: un'eventuale legislazio
ne che non tenesse conto di 
questa realtà, ha detto, e che 
non ancorasse la liceità del
l'aborto alla sussistenza di 
fondati motivi, potrebbe an
che correre il rischio di Im
pugnativa per amtlcostltuzlc-
nalltà. 

Ma 11 punto politico sostan
ziale aperto dal dibattito e 
anche dalle polemiche sullo 
aborto 6 un altro, ha rilevato 
ancora Bufallnl. Il vero nodo 
da sciogliere è se si è per 
uno Stato Ideologizzato, inte
gralista e totalitario (sia in 
senso clericale, e sia In sen
so anticlericale) : o se invece 
ci battiamo per uno Stato 
pluralista,In «ut, sul fonda? 
mento del "patto costituziona
le, si assicuri l'afférmazione e 
la dialettica di opinioni e di 
correnti Ideali diverse. Noi 
crediamo, ha aggiunto, che in 
questo caso difesa del plura
lismo significhi cancellare la 
normativa fascista con una 
nuova regolamentazione fon
data sui principi della Costi
tuzione, e che quindi venga 
incontro alle esigenze di 
emancipazione e di maggiore 
responsabilizzazione della 
donno: e, per un partito ope
ralo che lotta per la demo
crazia e 11 socialismo, tene
re sempre ben ferma la fon
damentale esigenza — che 
caratterizza la strategia del 

partito di Gramsci e di To
gliatti — di stabilire un col
legamento tra le avanguardie 
operale, contadine e studen
tesche, e le grandi masse po
polari, in particolare quelle 
cattoliche, 

In questo quadro si colloca 
anche la risposta fornita nel 
corso del dibattito da Bufall
nl sulla differenziazione tra la 
posizione del PCI e quelle che 
sostengono la depenalizzazio
ne dell'aborto. La formula
zione, ha rilevato, rispondeva 
all'esigenza di non urtare con
tro le ragioni etico religiose 
che sono alla base delle obie
zioni del mondo cattolico, ra
gioni che noi rispettiamo. Ma 
essa pone difficoltà serie sul 
plano giuridico: la depenaliz
zazione significa o no la sus
sistenza del reato? E, in ca
so positivo, come potrebbe lo 
Stato mettere a disposisene 
le strutture pubbliche per 
avallare quello che la legge 
continuerebbe a considerare 
un reato, seppur depenaliz
zato? 

In effetti, ha osservato an
cora Bufallnl, sono da condi
videre certe osservazioni sul 
nostro ritardo non tanto nel-
l'affrontaTe la questione, 
quanto semmai nel fare vasta 
opera di Informazione, dibat
tito e chiarificazione su una 
questione tanto complessa e 
delicata. Ma ben ferma de
ve restare la nostra linea che, 
anche attraverso un ulteriore 
miglioramento della legge, si 
pone l'obbiettivo che 11 Parla
mento l'approvi nell'Interesse 
dello donne, ed in particola
re delle masse femminili po
polari, e del progresso civile 
e democratico dell'Italia. 

Manifestazioni 
del PCI 

In queetl giorni In tutti 
Italia al avolgono num trote 
manifestazioni dal PCI «ut pro
blemi dell'aborto. 

A Bologna II 18 Interverrà 
Gerardo Chlaromontej 11 23 a 
Milano Adriana Seronl e a Na
poli Giorgio Napolitano] a 
Como II 19 e a Slena II 23 
Ciglia Tedesco; e Palermo II 21 
Achilia Occ netto « timoni* 
Maiali • Scandiano (Reggio E* 
mille) II 22 Gianni Bondlnlt « 
Ravenna II 23 Gabriella Cer
chiai) e Temi II 22 I l io Otta-
vlanli a Salerno 11 19 Angela 
Trlvuliio. 

Un etto-etteretaspera il tormentato dibattito nella Chiesa 

Per la grave pronuncia dei vescovi 
preoccupazione nel mondo cattolico 

Palese contraddizione fra il documento della CEI e numerose posizioni del pensiero teologico contemporaneo 
La « Dichiarazione » del 

Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale italia
na, resa nota l'altro giorno 
dopo vana stesure, tnon han
no preso parte-al)*-riunione 
1 cardinali Poma e Pellegri
no) e pubblicata in prima pa
gina da L'Oaurvatore Roma
no con 11 vistoso titolo desun
to da una frase del documen
to «Non si può essere cri
stiani e marxisti», ha susci
tato non poche preoccupazio
ni e imbarazzi soprattutto in 
quella larga parta del mondo 
cattolico m cui al era abi
tuati a pensare, soprattutto a 
dieci anni dal concilio, cho 
ormai 11 rapporto tra movi
menti di ispirazione cristiana 
e marxista andasse visto su 
un plano di evoluzione stori
ca e non In termini di una 
contrapposizione disancorata 
da fatti reali. 

Lo stesso cardinale Michele 
Pellegrino, alla fine dello 
scorso agosto, cosi si era 
espresso richiamandosi alla 
distinzione fatta da Giovanni 
aCKHI nella Pacem in ««Tris 
tra ideologie e movimenti sto
rici: «Il «rande equivoco del 
nostro tempo e ehe 1 marxi
smo ha si una ideologia, ma 
è anche uno strumento di 
analisi della realtà sociale, 
economica, politica. Il marxi
smo si traduce poi In un si
stema di governo, di azione 
politico-economica. Ora, in 
quanto Ideologia, è chiaro che 
I opposizione e radicale; per 
II resto la collaborazione In 
tutto d ò che serve alla pro
mozione umana è non dico 

Giudìzio 
delle ACLI 
sull'aborto 

Una presa di posizione del
le ACLI sull'aborto e conte
nuta nella relazione che il 
presidente Marino Carboni ha 
•volto nel corso del Consiglio 
nazionale tenutosi a Roma 
nel giorni scorsi. Richiaman
dosi a posizioni di principio 
Sia espresse, carboni ha riba

lto la necessità di contra
stare decisamente chi sostie
ne la legittimazione dell'abor
to come diritto di libertà. 

«Deve essere garantito pe
r ò — h a aggiunto Carboni — 
anche un Intervento sociale 

' che offra alla madre una con
creta alternativa alla Inter
ruzione di gravidanza», chie
dendo che, «contestualmente 
alla legge sull'aborto, 11 Par 
lamento approvi la riforma sa
nitaria e quella del servizi so
ciali » 

Carboni ha concluso rilan
ciando l'impegno delle ACLI 
per la unità del lavoratori e 

éslla masse popolari, «costrin
gendo tutti a misurarsi sui 
problemi reali del Paese». 

legittima, ma doverosa e bi
sogna lavorare per questo». 

Il 24 ottobre scorso, 11 car
dinale Marty, arcivescovo di 
Parigi, aprendo l'assemblea 
plenaria del vescovi france
si riuniti a Lourdes, diceva 
«E' urgente cho 1 vescovi 
francesi continuino oon la se
rietà che è necessaria lo stu
dio del rapporto tra fede e 
marxismo » perchè « ogni 
dialogo tra uomini che profes
sano convinzioni diverse, e 
magari opposte, non si stabi
lisce se non nella verità». 
E cosi concludeva: «Noi ri
fiutiamo la dicotomia tra 11 
mondo di Dio e U mondo de
gli uomini». Con queste af
fermazioni, 11 card. Marty da
va una applicazione pratica 
a quanto aveva detto Gio
vanni XXIII nella enciclica 
Pacem in terris: «Oli Incon
tri e le intese nel vari setto
ri dell'ordine temporale, fra 
credenti e quanti non credo
no o credono in modo non 
adeguato, perche aderiscono 
ad errori, possono essere oc
casione per scoprire la veri-
tà e per renderle omaggio». 

Nel momento in cui 11 car
dinale Potetti parla di «con
fronto tra Città di Dio, che 
6 la Chiesa, e Città del sen
za Dio», che sarebbe abitata 
dal comunisti.o quando si af
ferma — come hanno fatto i 
vescovi — una contrapposi
zione inconciliabile su osse 
ideologica senza tener conto 
dell'elaborazione teorica e 
dell'azione politica del nostro 
partito negli ultimi trent'an-
ni e delle novità che sono 
emerse nello stesso mondo 
cattolico (nel campo della ri
cerca teologica e delle espe
rienze di base) si compie sol
tanto un atto antistorico che 
esprime tutta l'arretratezza 
culturale di chi t'ha com
piuto. 

Il documento reso pubblico 
dal vescovi l'altro giorno è. 
comunque, 11 risultato di un 
dibattito che è cominciato al
l'interno della Chiesa all'In
domani del 12 maggio 1974 
e che si è Inasprito dopo 1 
risultati del 15 giugno 197S. 
Ma se dopo 11 12 maggio 1974 
era prevalsa. In occasione 
dell'assemblea plenaria del 
vescovi tenutasi In giugno, la 
Impostazione moderata del 
card Poma, che Invitò tutti 
a riflettere a fondo sulle « ra
gioni oggettive » che erano 
state alla base di quel voto 
e del perchè « tanti cattolici » 
si erano espressi per 11 « no » 
nonostante l'esortazione in 
senso contrarlo della gerar
chla, dopo 11 15 giugno 1975 
quanti In Vaticano e nella 
gerarchla ecclesiastica ave
vano apposolato la linea In
transigente di Fanfanl (a dif
ferenza di altri vescovi che 
si erano comportati diversa
mente) hanno cercato la « ri
vincita ». 

Non a caso Pantani, nella 

prima riunione della direzio
ne de tenutasi dopo 11 15 giu
gno, rimproverò (per la pri
ma volta nella storia della 
DC) al vescovi ed al clero 
di esaero tra 1 responsabili 
non tanto del «calo» della 
DC, dato «là per scontato, 
quanto dell'avanzata del PCI. 

Da parte del Vaticano e 
della CEI non ci furono rea
zioni ufficiali alle accuse del
l'ex segretario della DC (non 
pochi vescovi e sacerdoti ne 
furono anzi imbarazzati e sor
presi), ma alcuni giornali 
scrissero che presto ci sareb
be stato un «ampio e auto
revole» articolo de L'Osser
vatore Romano per una pre
sa di posizione sulla « questio
ne comunista ». L'articolo, 
però, non fu mai pubblicato. 

A partire dal mese di otto
bre, Invece, si comincia a 
registrare un cambiamento. 
Il 4 ottobre Interviene il ve
scovo di Città di Castello e 
di Gubbio, mons. Pagani, con 
una lettera pastorale sulla 
«questione comunista»; il 9 
ottobre interviene il card. Po
tetti riproponendo addirittura 
11 confronto tra «Città di 

Dio e Città del senza Dio» 
a cui fanno seguito numero!,! 
nitri discorsi tra cui l'Intervi
sta al Daily American del 29 
novembre cho costituisce un 
chiaro intervento politico ed 
un evidente preannuncio del 
documento episcopale del 13 
dicembre che fa proprie le 
precedenti dichiarazioni. 

La Kodio Vaticano è inter
venuta Ieri per osservare che 
« l'aspetto dominante del do
cumento è ecclesiale » nel 
senso che si tratterebbe di 
un discorso rivolto all'inter
no e che «a torto si cita la 
pacem in tetris per contrap
porla alla dichiarazione del
la CEI». II fatto è che è 
proprio 11 documento del ve
scovi, per II suo contenuto e 
per 11 suo tono, a rappresen
tare un sostanziale posso In
dietro rispetto a quella aper
tura del dialogo con li mon
do che ha rappresentato la 
Pacem in tetris e che ha de
terminato una grande matu
razione nel mondo cattolico 
per cui oggi le crociate sono 
oggettivamente anacronisti
che. 

Alceste Santini 

Le reazioni 
La pronuncia del vescovi 

ha provocato naturalmente 
numerose reazioni fra le for
ze politiche e sulla stampa. 
UAvanti! nota che si tratta 
«di una presa di posizione 
in aperto contrasto con Quel
le che sono state le apertu
re conciliari». In particola
re per quanto riguarda la 
parte del documento relati
va all'aborto, 11 giornale so
cialista osserva che 1 vesco
vi «spingono il loro inter
vento dalla sfera spirituale 
che gli è propria a quella 
della Costituzione e delle 
leggi che regolano lo stato 
italiano». Dopo aver nota
to che un tale atteggiamen
to non giova né alla Chie
sa né alla DC. ì'Avantil ag
giunge che sopratutto esso 
«non giova alla causa ge
nerale della democrazia tta-
liana, basala sul pluralismo 
delle torse politiche e sulla 
ricerca di una collaborazio
ne tra le grandi componen
ti storiche del movimento 
operaio • socialista* comuni
sta e cattolica » 

Singolare 11 commento del
la Voce repubblicana la qua
le sembra obiettare solo un 
errore di metodo nella de
libera episcopale che sareb
be stata giusta se si tosse 
limitata ad affermare che 11 
marxismo « pregiudica di /at
to la realizzazione autentica 
dei valori di libertà » A que
sta singolare posizione rime
diano tuttavia le dichiara
zioni di alcuni parlamentari 

repubblicani che hanno chia
ramente Individuato l'ele
mento di violazlono della so
vranità Italiana In partico
lare l'on Mamml afferma 
che « è da respingere con de
cisione il tentativo, ancora 
una volta, di interferire nel
le decisioni del Parlamento », 
ed auspica che vi sia una 
reazione unanime di tutte le 
forze politiche costituzionali 
«compresi i de che hanno il 
dovere di difendere l'auto
nomia del loro partito e la 
sovranità dello Stato». 

Significativo il fatto che 
l'organo de II popolo releghi 
la notizia del pronunciamen
to vescovile In seconda pa
gina senza 11 minimo apprez
zamento Totale (e incom
prensibile) Il silenzio dell'or
gano socialdemocratico, che 
pure si ritiene Impegnato nel
la « battaglia laica » 

E' da osservare un'lmpreve-
dlblle sottovalutazione dell'at
to del vescovi da parte di al
cuni organi di stampa che pu
re si ritengono impegnati In 
una visione laica e liberale 
Il Corriere della sera ritiene 
addirittura di collegare il do 
cumcnto ad un ripudio del 
compromesso storico, laddove 
si tratta del principio stesso 
del pluralismo politico, della 
autonomia del credente e del
la sovranità dello stato So
spetta 6 la sottovalutazione di 
giornali come 11 Giornale nuo
vo e slmili che, evidentemen
te, si sono consolati con lo 
Indirizzo anticomunista del 
documento. 

Approvata la relazione La Malfa 

Il PRI conferma: 
niente crisi 

ma ricerca di 
intese sui problemi 
Accento sulle questioni economiche - Biasini: evi 
tare ehe il dibattito congressuale paralizzi il governo 
Oggi si riunisce la Direzione del Partito socialista 

Lo ha confermato alla Camera il ministro Visentin! 

SOLO I LAVORATORI HANNO 
PAGATO NEL '75 LE TASSE 
E ANCHE PIO DEL DOVUTO 

Concluso l'esame del bilancio - Oggi il volo - Il governo respinge gli emendamenli 
del Pei - Il prelievo fiscale ha superato i 2179 miliardi contro i previsti 1900 

La Direzione repubblicana 
ha approvato la relazione di 
La Malfa 11 PRI non pone 
una questione di crisi del 
governo, ma non rinuncia a 
polemizzare con 1 socialisti 
(e anche con la DC), oltre 
che a porre condizioni per la 

Brosecuztone dell'esperienza 
Icolore. Questo 11 senso del 

documento votato ieri dal re
pubblicani, che ora dovrà es
essere valutato dal PSI (oggi 
si riunirà nuovamente la Di
rezione) e dalla DC. 

U PRI «tiene « contraddit
torie » le critiche socialiste al 
governo. H bicolore — osser
va — nacque In seguito a una 
crisi dei rapporti tra 1 par
titi di centro-sinistra e al 
rifiuto di alcuni di essi di 
«assumere responsabilità go
vernative in una situazione 
di collasso economico e so
ciale»; anche oggi — sog
giunge — atte Insoddisfazioni 
e alle riserve nel confronti 
dell'attuale formula di go
verno non si fanno seguire 
nuove indicazioni e viene « e-
telusa ogni ipotesi teorica
mente possibile di soluzioni 
alternative». E' da questa 
serie di constatazioni che la 
Direzione del PRI fa discen
dere una riconferma del pro
prio atteggiamento: 11 parti
to non deve «sottrarsi al do
vere di mantenere il proprio 
impegno, ma, considerata la 
posizione del PSI, si attende 
che la DC risponda interamen
te ai suoi obblighi verso ti Pae
se e verso il governo, e non 
ne indebolisca l'autorità in vi
sta del proprio Congretta». 

Dopo questi auspici di ca
rattere generale, 1 repubbli
cani si riferiscono ad alcune 
questioni programmatiche ca
ratteristiche della tematica 
del loro partito. Chiedono 
una rapida definizione da 
parte del governo del provve
dimento per la riconversione 
dell'apparato industriale, che 
dovrebbe essere presentato in 
Parlamento insieme al nuovo 
disegno di legge per gli in
terventi nel Mezzogiorno, n 
PRI afferma anche che esi
genza imprescindibile è quel
la di realizzare « una compa
tibilità, fra gli impegni dello 
Stdto per la politica degli in
vestimenti e di rilancio del 
sistema produttivo e l'inci
denza delle remunerazioni 
gravanti sulle spese oorrenti 
dello Stato e sulle spese di 
gestione delle imprese ». Chie
de, inoltre, un impegno per 
la legge Bucalossl sui suoli 
urbani 

Il senso delia Direzione re
pubblicana e stato riassunto 
dall'on. Biasini con una breve 
dichiarazione alla stampa. «£a 
posizione dei repubblicani, in 
sostanza — egli ha detto —, 
st è manifestata ancora una 
volta con una sottolineatura 
della gravità dei problemi e 
della necessità di un impegno 
solidale di tutte le forte po
litiche e sociali, evitando 
che il dibattito precongres
suale in atto nei partiti pos
sa determinare un'attenua
zione dell'impegno di lavoro 
del Parlamento e del gover
no». 

I socialisti dovrebbero ri
spondere al PRI, sul piano 
delle prese di posizione uffi
ciali, con la Direzione di og
gi. Hanno però anticipato 11 
loro giudizio con un com
mento dell'Avantii : essi riba
discono U loro parere sull'a
zione di governo, precisando 
che la Direzione socialista ha 
ravvisato nella DC « le ragio
ni e le responsabilità di uno 
stato di cose per noi — scrive 
11 giornale socialista — asso
lutamente insoddisfacente ». 
Il PSI. In sostanza, non vuo
le giungere a uno scontro 
con 1 repubbUosnl. U dibatti
to sul governo, sempre viva
ce, tende quindi ad artico
larsi In modo diverso ed a 
spostarsi sulle questioni pro
grammatiche. 

LaDC — con un editoriale 
che apparirà oggi sul Popolo 
— cerca In un certo senso di 
collegarsi alle argomentazio
ni repubblicane. Evitare la 
crisi, afferma, e con essa un 
rischio imminente di elezio
ni anticipate, non basta: oc
corre dare al governo «it so
stegno e lo spazio di mano
vra necessari alla realizza
zione delle misure economi
che e sociali predisposte», n 
prossimo varo dei provvedi
menti economici, sostiene 11 
giornale de, dovrebbe essere 
anche un'occasione per va
lutare l'atteggiamento delle 
forze di maggioranza. « e con 
esse, per la parte che loro 
compete delle forze dell' 
opposizione e di quelle so
ciali nella più larga acce
zione ». 

C. f. 

Tutti I senatori comuni
sti sono tenuti ad tsstra 
presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana di do
mani, giovedì 18 dicembre. 

* # • 
L'sssemblsa del gruppo 

del senatori comunisti 6 
convocata giovedì alla ore 
9,30. 

Presidente II sindaco di Roma 

Eletti i nuovi organi 
esecutivi dell'ANCI 

SI è riunito lari In Campi
doglio Il Consiglio gentrelt dal-
l'ANCI (Auoclaiton* Naziona
le Comuni Italiani). Il presi-
(tanta Boazzallt • l i giunta 
aMCutlva hanno rimano II lo
ro mandato dinnanzi al Consi
glio generala «d hanno Invi
tato ad alaggara nuovi organi 
•saturivi che tartasserò conto 
dalla nuova situazione deter
minatasi con il voto dal 15 giu
gno e del compiti sempre più 
importanti che stanno dinnan
zi al comuni Italiani • alta lo
ro associazione unitaria nazio
nale. Il Consiglio generale ho 
ringraziato 11 presidente Boaz-
lelti per l'opera svolta: a no
me di tutto II Consiglio II com
pagno Zangher! sindaco di Bo
logna gli ha offerto una me
daglia d'oro. 

Dopo una brava discussio
ne si e procaduto alla nomi
na del nuovi organi esecutivi 
sulla basa di una proposta 
concordata tre tutte la forze 

politiche democratiche e pre
sentata dall'on. Baici, membro 
della direzione nazionale del
la DC 

Nuovo presidente dell'ANCI 
e stato a latto l'on Derida, 
Sindaco di Roma. Sono stati 
aletti a far parta dalla giunta 
esecutiva ì sindaci- AnlasI (Mi
lano)) Valenzi (Napoli) i No
velli (Torino)* Gabbufflanl 
< Firenze), Zangheri ( Bolo
gna); Vernola (Bari), Ferrara 
(Cagliari) i Spacci ni (Trieste), 
Dotta Rosso (Cuneo) i MonnI 
(Ponredere); Panetto (Anzio). 
Sono stati eletti e far parte 
della giunta esecutivo anche 1 
consigliar! comunali) BuHarda-
cl, Castelli, Cecchini. 

Fanno parta della giunta con 
voto consultivo I dirigenti del
le sezioni Enti Locali del sei 
partiti dell'arco costituzionale-
Beici (DC), Cossutta (PCI). 
Labriola (PSI). DI Ole». 
(PSDI). Re (PRI), Compas
so (PLI). 

La Camera ha concluso ie
ri sera l'esame del bilancio 
di previsione approvandone i 
singoli articoli e le tabelle 
finali. Oggi le dichiarazioni di 
voto dei rappresentanti dei 
vari gruppi parlamentari, 
poi 11 voto finale sul docu
mento già esaminato e ap
provato — contrari i comu
nisti — dal senato. 

Le ultime fasi del dibattito 
sono state contrassegnate dal 
rifiuto pregiudiziale del go
verno e della, maggioranza 
anche solo a prendere in 
considerazione un gruppo di 
emendamenti presentati dal 
PCI (e illustrati dai com
pagni Gastone. Bernini e Ce 
saronl) relativi a consistenti 
aumenti tanto delle entrate 
— attraverso una previsione 
di incremento del gettito fi
scale, del resto largamente 
confermata poco prima, co
me riferiamo appresso, dal 
ministro delle finanze Vlsen-
tlnl — quanto della spesa 
Per la spesa, le proposte ri
guardavano maggiori e mas
sicci investimenti concentrati 
In pochi ma fondamentali 
settori : assistenza ospeda

li! Parlamento la vicenda delle nomine 

La questione RAI-TV all'esame 
della Commissione di vigilanza 

Valutazioni dei dirigenti della FNSI e dell'AGIRT sulle ultime nomine* 
Sulle nomine del giornalisti 

Andrea Barbato ed Enzo For
cella rispettivamente alla di
rezione del telegiornale « lai
co» e della terza rete radio
fonica, nomine docile dal con
siglio d'amministrazione della 
RAI-TV in assenza del con
siglieri del PCI, del PRI e 
del PLI che non hanno par
tecipato al voto, dichiara
zioni sono state rilascia
te, Ieri, dal presidente, 
dal secretarlo e dal rappre
sentante della Giunta della 
FNSI nell'AGIRT Murialdi, 
Ceschia e Curzl e dal vice

presidente dell'AGIRT (Asso
ciazione giornalisti radiotele
visivi) La Volpe. Murial
di, Ceschia e Curzl hanno 
espresso « soddisfazione » per 
le nomine di Barbato e For
cella, che «migliorano 11 qua
dro complessivo delle nomi
ne » (con tale affermazione 
polemizza il Comitato di re
dazione del Centro di produ
zione RAI-TV di Torino: «Non 
è compito del sindacato espri
mere Kludizl sulle persone, 
ma piuttosto di battersi a di
fesa dell'autonomia contro 
ogni lottizzazione partitico-

Contro le manovre per II controllo della testata 

«Il mattino» occupato da 
giornalisti e tipografi 

Le maestranze riunite in assemblea permanente 
NAPOLI. 18 

Giornalisti, Impiegati e ti
pografi del « Mattino » barino 
deciso l'occupazione della 
azienda, considerandosi da 
stasera In assemblea perma
nente. Hanno perciò nomina
to, per gestire la lotta, un co
mitato di coordinamento com
posto da cinque giornalisti, 
cinque tipografi e cinque im
piegati amministrativi, ohe 
hanno avuto anche l'incarico 
di redigere la prima pagina 
del giornale che esce domani 
In edicola quasi completamen
te dedicata a questa vicenda. 
L'iniziativa di lotta mira a 
contrastare la manovra por
tata a termine In queste ulti
me ore da gruppi di potere 
della DC per accaparrarsi 
l'esclusivo controllo sulle te
state della CBN (Compagnia 
editrice napoletana). 

La conferma che tale ope
razione — patrocinata e per
sonalmente condotta, si dice 
?sr certo, dal ministro del 

esoro. Colombo — sta per 
ricevere domattina la ratifica 
del consiglio di amministra
zione del Banco di Napoli, ap
positamente convocato, si è 
avuta oggi pomeriggio dallo 
stesso presidente dei Banco, 
Paolo Pagliazzi. Questi ha In
formato le rappresentanze del 
giornalisti e dei tipografi che 
la finanziarla della DC « Affi
davit », detentrice del quaran
totto per cento delle azioni 
della CEN, ha chiesto di ac

quietare, valendosi di Un di
ritto di opzione, 11 pacchetto 
azionarlo (pari al 5l r ; ) dete
nuto dal Banco d'altro lr, 
appartiene all'Unione Indu
striali) e che domattina 11 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto di credito ratifi
cherà, non essendogli state 
avanzate altre e più vantag
giose offerte 

Questa soluzione — che Co
lombo ha potuto creare pro
cacciando all'Affidavit finan
ziamenti attinti evidentemen
te presso altri Istituti di cre
dito — è stata determinata 
dalla ingiunzione fatta dalla 
Banca d'Italia al Banco di 
Napoli di liberarsi di ogni par
tecipazione editoriale nella 
società di gestione del « Mat
tino » in concomitanza con la 
scadenza della concessione fis
sata per il 31 dicembre pros
simo Con essa verrebbe a 
cadere ogni possibilità di con
trollo pubblico sul più impor
tante organo di informazione 
del Mezzogiorno proprio nel 
momento in cui tutte le forze 
democratiche sono Impegnate 
nella battaglia per sottrarre 
« Il Mattino » all'ipoteca del
le fazioni democristiane — che 
hanno In questi anni avvinto 
11 giornale a strumento di 
parte con una degenerazione 
anche del metodi amministra
tivi — chiedendo invece che 
esso diventi una voce demo
cratica e pluralista al servizio 
di Napoli e del Mezzogiorno. 

correntlzia ») hanno aggiun
to « Questo giudizio .nulla to
glie alle critiche che 11 sin
dacato unitario ha rivolto 
complessivamente al'-a logica 
partitica cho ha spesso con
dizionato l comportamenti del 
Consiglio d'ammln'strazione» 
I dirigenti della FNSI hanno 
infine ribadito, fra l'altro, 
«l'impegno preso dai colleghl 
dell'AGIRT di agire co i fer
mezza per impedire che si ri 
producano a livelli In .ormoni 
e nelle sedi reglonal1 eptodi 
di lottizzazione» e sollecitato 
I direttori delle testate radio
televisive nominati a «presen
tare al più presto il loro pro
gramma politico editoriale e 
di confrontarsi su di esso con 
le assemblee del redattori » 

La travagliata e complessa 
vicenda delle nomine alla Rai-
TV sarà esaminata oggi dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, convocata per le 
16,30 su richiesta dej PCI, 
del PRI e del deputato della 
sinistra de Fracanzanl. Prima 
del dibattito saranno sentiti il 
presidente dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva Flnocchla-
ro, il vicepresidente Orsello, 
II direttore generale Prlncl 
pe La Commissione do
vrà valutare se i criteri in ba
se ai quali è stato varato l'or-
gamgramma dei principali di
rigenti della RAI-TV. che tan
ta parte del movimento rifor
matore e dell'opinione pubbli
ca ritengono compless'vamen-
te Ispirati (al di là di sin
gole eccezioni, che non pos
sono mutare il quadri gene
rale) ad un inaccettabile logi
ca di spartizione partitica, so
no o no conformi al principi 
di pluralismo, professionalità 
ed autonomia sanciti dalla 
legge di riforma e precisati 
dalla Btessa Commissione 11 
25 ottobre scorso. 

Convegno o Nizza 
indetto dal gruppo 

comunista 
di Strasburgo 

Nel giorni 19 e 20 dicem
bre 1975 si svolgeranno a Niz
za due giornate di studio, or
ganizzate dal gruppo comu
nista e apparentati al Parla
mento Europeo, sul tema : «Le 
conseguenze sociali della cri
si, l'azione In difesa dell'oc
cupazione. 1 problemi del la
voratori emigrati». 

Tutti I deputati comu
nisti sono tenuti ad mere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di og
gi, mercoledì 17 dicembre. 

Una dichiarazione del compagno Chiarante sulle elezioni scolastiche 

Scuola: affermazione delle liste di sinistra 
Con 11 voto di domenica 

scorsa sono stati rinnovati 
gli organi collegiali nella me
tà delle scuole italiane, del
l'obbligo e secondarle. Sui ri
sultati delle elezioni scolasti
che, 11 compagno Giuseppe 
Chiarante, responsabile della 
Consulta nazionale della scuo 
la del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«I risultati delle elezioni 
che si sono tenute domenica 
scorsa nelle scuole di molte 
città (e in altre scuole e In 
altre città già nelle domenl 
che precedenti) per 11 rln 
novo del rappresentanti de 
gli studenti nel consigli di 
istituto delle scuole medie 
superiori, hanno confermato 
la netta affermazione delle li
ste di sinistra che già si 
era avuta nel febbraio scorso 
Anche fra 1 genitori, che vo
tavano solo per l'elezione del 
consigli di classe e di inter
classe, si è ripetuta la affer

mazione del candidati demo
cratici e unitari. 

« Accanto a questa positiva 
conferma va rilevato 11 da
to, certo meno positivo, del 
calo del partecipanti al vo 
to, che particolarmente fra I 
genitori è stato in qualche 
caso assai rilevante. In propo 
sito va subito detto che sa 
rebbe certamente ingiusto e 
sbagliato fare un confronto 
con la massiccia partecipa ' 
zlone alle elezioni di febbraio i 
sia perchè questa volta 1 gè 

| nitori votavano solo per 11 ' 
, rinnovo del consigli di clas i 
I se e di interclasse e non per . 
I 1 consigli di istituto, sia per 

che il ministro si è ostina 
' to (e noi comunisti abbia

mo fermamente criticato que ! 
sto suo atteggiamento) a non 
iissare una data unica e a 
far Invece svolgere questa 
tornata di elezioni scolasti
che in date differenziate da 
città a città e spesso da scuo

la a scuola 
«Il calo della partecipazio

ne e però, in qualche misu
ra, anche il riflesso di una 
difficoltà politica le rcsisten 
/e burocratiche che hanno 
ostacolato l'esercizio dei potè 
ri già limitati riconosciuti al 
consigli, 11 rifiuto ministeria
le della pubblicità 11 rrnnca 
to avvio di un processo di 
riforma, 11 fatto stesso che 
ancora non sì sia giunti alla 
costituzione del consigli di di
stretto, sono tutti fattori che 
hanno inciso negativamente 
sul! esperienza che si e appe
na ovviata di partecipatone 
democratica alla gestione del 
la scuola » 

« Gravi e pesanti sono, a 
questo riguardo — ha conclu 
so 11 compagno Chiarante — 
le responsabilità governative. 
Ma tanto più e perciò neces
sario un forte rilancio del
l'impegno per la democrazia 
e per la riforma» 

liera, sostegno della finanza 
locale e della spesa regiona
le per 11 plano autobus, pia
no pluriennale di edilizia abi
tativa sovvenzionata, finan
ziamento di opere irrigue, svi
luppo della zootecnia, aiuto 
alle regioni per altri Inter
venti in agricoltura Gli 
emendamenti sono stati tut
ti respinti. 

Anche un gruppo di ordini 
del giorno presentati dal co
munisti sono stati o respin
ti pretestuosamente o accol
ti, ma solo come platoniche 
« raccomandazioni ». Essi Im
pegna % ano 11 governo per una 
drastica riduzione del perso
nale assegnato al gabinetti 
ministeriali (oggi vi sono im
boscate oltre 2 600 persone) 
e delle macchine a disposi
zione del ministeri, che sono 
oltre 3 500; per una nuova re
golamentazione del segreto 
bancario come deterrente nei 
confronti di imprese crimina
li e come misura cautelativa 
nel confronti di persone im
putabili per delitti di mafia 
e criminalità organizzata; ed 
Infine per il riordinamento 
democratico della PS. 

In precedenza avevano par
lato tutti e tre 1 ministri 
finanziari. DI particolare In
teresse, ma anche di parti
colare gravita, alcune delle 
dichiarazioni del ministro del
le Finanze, 11 repubblicano 
Bruno Visentin!, 11 quale ha 
confermato che anche que
st'anno 11 prelievo fiscale sui 
redditi del lavoratori dipen
denti supererà, e In modo ri
levante, le previsioni. Già nei 
primi nove mesi di questo 
anno, del resto. 11 gettito delle 

Imposte dirette con prelievo al
la fonte è stato di oltre 2 179 
miliardi, contro una previsio
ne per l'intero anno di 1900 
miliardi Solo 1 lavoratori di
pendenti pagano Insom
ma tutto, e anche più del 
dovuto è infatti questo l'uni
co dato In esubero rispetto 
alle previsioni 

Per contro, si registra un 
crollo del prelievo attraverso 
l'IVA su tutte le transazio
ni commerciali' su una pre
visione di 3.122 miliardi di 
gettito per 11 '76 sino a tutto 
settembre si erano raccolti 
appena 2177 miliardi E" que
sto lo specchio in parte del
le dimensioni della crisi eco
nomica che ha investito 11 
paese, ma in parte anche del
la Inefficienza e del caos del
la macchina fiscale. Di que
sta perdurante inefficienza Vi
sentin! ha peraltro fornito una 
ulteriore testimonianza nel ri
velare che il governo esita a 
servirsi del sistema degli ac
certamenti per sorteggio in 
quanto l'amministrazione non 
è In grado ha ammesso di 
acquisire In modo sufficien
temente completo e obietti
vo, Cloe con tutte le neces
sarie possibilità di riscontri 
e controlli, gli elementi relati
vi al redditi e al patrimo
ni perfino soltanto del contri
buenti campione Ecco le con
seguenze della centralizzazio
ne del sistema tributario 

Una centralizzazione su eul 
del resto 11 governo e Inten
zionato ad Insistere Rispon
dendo infatti ad una interru
zione del compagno Raffae
li, Vlsentini ha dichiarato che 
verrà violato l'obbligo previ
sto dalla legge di pubblicare 
entro la fine dell'anno l'elen
co del contribuenti e di tra
smettere entro la stessa da
ta copia delle dichiarazioni 
del redditi ai comuni di re
sidenza del soggetti alle di 
chlarazioni stesse perché gli 
Enti locali contribuiscano al
l'accertamento della fondatez
za delle denunce Nel mi
gliore dei casi, ha dichiarato 
Vlsentini, bisognerà prorogare 
il termine di un semestre. 

Non meno sorprendenti le 
dichiarazioni del ministro del 
bilancio Giulio Andreottl, il 
quale — facendo finta di non 
sapere che appena la setti
mana scorsa nella stessa au
la di Montecitorio e stato 
documentato dal PCI settore 
per settore e cifra per cifra. 
11 fallimento persino nell'at
tuazione tempestiva del de
creti congiunturali — ha ao-
stenuto che « bisogna essere 
capaci di sostenere la produ
zione Indirizzando con prio
rità le risorse disponibili ver
so settori (edilìzia economica 
e popolare, scolastica e ospe
daliera, trasporti) che oltre 
a soddisfare i bisogni fon
damentali della società, so
no trainanti dì ulteriori atti
vità economiche». E' appun
to quel che 11 governo non ha 
fatto e continua a non fare 

Infine Emilio Colombo, mi
nistro del Tesoro' un gran 
fumo di parole, ma nemme
no una sillaba su due nodi-
chiave, oggi, della sua politi
ca Niente cosi sulla gravis
sima stasi che Colombo ha 
prosoctto alla Casso deposi
ti e prestiti con 11 conse
guente blocco di tremila mi
liardi destinati ai comuni, ad 
opeie pubbliche, a cantieri di 
lavoro, in definitiva ad un 
rllanc'o dell occupazione E 

! niente sulla scandalosa offen 
I slva delle bsnche che pren

dendo a pretesto il possag
li o dal s's'emi delle cartel
le a quello delle obbìlrazlo-
n1 f'naM^ntp hanno rlBtr«t 
to drait omcnte e in qua]-

j che ci o a^i'ril'ura blocra 
l to il crcd'to rondarlo panllz-
i zindo gran p i n e dWittività 
| cdll'zia proprio nel momento 

In cui essa a\cva ed ha più 
bisogno di ossigeno 


